
POGGIO le PORTE (Pistoia)  TO-046  JN54LB  alt .1088  slm. 
 
Fatta censire nel 2008, questa vetta dell’Appennino Tosco-Emiliano, quasi al confine nord della 
provincia di Pistoia con quella di Bologna, è stata da me scelta per essere attivata in occasione del 
Field Day di Ferragosto 2009 che ora, organizzato dalla Sezione ARI di Magenta non è più, come 
qualche anno addietro, dedicato solo alle UHF e SHF, ma specificamente indirizzato ai cultori delle 
attività SOTA, i cui attivatori vengono considerati come moltiplicatori per chi collega tali stazioni 
che operano dalle cime censite. 
Inoltre, a differenza di allora, sono stati aggiunti anche i 50 MHz, e la cosa ne ha accresciuto la 
partecipazione alla gara. 
Dopo questa premessa, vi racconto ora come sono andate le cose. 
 
Annunciata su ”Radioavventura” la 
partecipazione di ben undici stazioni 
SOTA, l’occasione si presentava 
particolarmente ghiotta ed interessante. 
La cima del Poggio le Porte, nuova 
attivazione per la Toscana, era stata da 
me visitata e “preparata” qualche 
giorno prima, proprio perché ricoperta, 
come in molte altre delle mie 
attivazioni, da una fitta boscaglia. 
Questa cima, per mia fortuna, aveva la 
sua sommità ricoperta da una faggeta 
non molto fitta, per cui non era 
difficile trovare un punto dove la mia 
sette elementi, da tre metri e quaranta 
di boom, potesse girare.   
 
Un po’ più complicata si sarebbe poi dimostrata la 
rotazione di 90 gradi della Tentenna, bidirezionale  
per i sei metri, la cui sommità si sarebbe trovata 
ad oltre cinque metri di altezza, e per cui le fronde 
più basse degli alberi l’avrebbero intralciata. 
Verso le sette ho parcheggiato l’auto ed ho 

lle otto ero in vetta e ad un quarto alle nove ero in aria, nelle tre gamme. 

o trovato tanti amici in aria, in una situazione generale riposante, senza splatter e senza la tutta 

almeno fino all’ora di pranzo, per cui ho potuto 

iniziato la salita, abbastanza agevole anche se, 
mancando un sentiero tracciato, ho affrontato 
l’ultimo tratto dal versante sbagliato del Poggio, 
trovandomi quindi, con un bel carico sulle spalle, 
ad affrontare un dirupo coperto di foglie secche, 
con conseguente scivolone.  Niente di grave, ma 
obbligatoria, a quel punto, una pausa di riflessione 
e di sosta.  
 
A
 
H
quella foga che caratterizza i veri contest VHF. 
Ahimé, i sei metri erano chiusi per l’estero, 
collegare solo alcune stazioni italiane. 
 



La sorpresa finale l’ho avuta poco prima di smontare tutto: spazzolando la gamma ho sentito sulla 

nalino, proveniente da 1088 

i questa stagione gli spagnoli arrivano in queste zone “a bombarda”, ma domenica, a conferma 

a 

mente, ho provato a rispondere io alle chiamate dello spagnolo, alzando la potenza a 

Il mio DX è andato in porto, e ho continuato 

e! Una stazioncina QRP 

SO per me, e 

i ancora un po’ di antipasto,  HI ! 

frequenza DX, 144,300 MHz, un OM locale che parlava in spagnolo.   
Ho immediatamente girato la Yagi sulla Spagna ed ho ascoltato un seg
Km di distanza, EA5YB. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
D
della totale chiusura dei sei metri, non c’era nella mia postazione alcuna presenza estera da Ovest. 
L’OM locale invitava EA5YB a fare QSY su 144,240 MHz, segnalando in particolare la presenz
del “big” IV3GBO, Giampiero da Udine, che lo voleva collegare, cosa che è stata tentata senza 
successo. 
Successiva
“ben” due watt.  EA5YB ha intercettato la mia risposta invitandomi a passare i rapporti e il locatore.  
Sapeste quanto è poi stato complicato per me convincerlo che non ero IV3GBO, ma solo 
IK0BDO/5 QRP ! 

Per fortuna sono stati così cortesi di lasciarm

cercando di dare poi assistenza a Giampiero  GBO, 
allo scopo di fargli fare il DX, assai più 
complicato per lui che operava dalla pianura 
friulana, finché poi ha dovuto desistere, 
pregandomi di salutarlo. 
Che grande soddisfazion
che assiste un big super-attrezzato .. 
A quel punto, ancora qualche altro Q
poi, in fretta e furia smontare tutto e correre verso 
l’appuntamento di Ferragosto con la comitiva di 
ogni anno, che mi aspettava con   … le gambe 
sotto il tavolino.  



 
Quarantaquattro QSO in totale, fra le tre gamme, tanti amici del SOTA e tanto divertimento. 

a postazione ha mostrato chiaramente le sue limitazioni, dovute sia alla vegetazione che ha 

ancanza quasi totale dei colleghi 

 
L
penalizzato in particolare i collegamenti in UHF, e sia dalla presenza a breve distanza, ad ovest, 
della catena appenninica, con diverse cime oltre i duemila metri.  
La mappa qui sotto riportata lo evidenzia chiaramente, con la m
liguri e piemontesi.  IK1YKT, da Rapallo, è stato collegato con l’antenna diretta sulla Corsica.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

lle prossime, 73 de Roberto IK0BDO/5.  
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